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tema del “governo dei rischi” in ambito aziendale al fine 
di monitorare l’effettiva implementazione del nuovo Risk 
Model Pirelli e hanno analizzato più nel dettaglio le ra-
gioni e gli impatti della volatilità del prezzo delle materie 
prime sui risultati del Gruppo e i conseguenti piani di 
azione posti in essere.
Nel corso del 2011 si è già tenuta una riunione degli 
Amministratori indipendenti durante la quale gli ammi-
nistratori hanno avuto modo di approfondire la Politica 
Generale sulle remunerazioni approvata dal Comitato per 
la Remunerazione, la struttura organizzativa del Gruppo, 
gli esiti della board performance evaluation.

4.7.2 Ruolo degli indipendenti nei Comitati 

La Società ha da sempre ritenuto fondamentale la fun-
zione di monitoring degli amministratori indipendenti 
al fine di garantire uno svolgimento efficace delle fun-
zioni di altra direzione e vigilanza tipiche del Consiglio 
di Amminsitrazione.
Anche per queste ragioni, il Consiglio di Amministrazio-
ne ha da sempre riconosciuto un ruolo centrale agli am-
ministratori indipendenti all’interno dei Comitati consi-
liari istituiti.
Infatti, sin dalla loro prima istituzione, i Comitati consi-
liari (Comitato per la Remunerazione e Comitato per il 
Controllo Interno, per i Rischi e per la corporate gover-
nance) sono composti di soli amministratori indipendenti. 

4.8. LEAD INDEPENDENT DIRECTOR

Già dal novembre 2005, al fine di valorizzare ulterior-
mente il ruolo degli amministratori indipendenti, il Con-
siglio di Amministrazione ha deciso di introdurre la figura 
del lead independent director. 
Il lead independent director (individuato nel Consigliere in-
dipendente Carlo Secchi, Presidente del Comitato per il 
Controllo Interno, per i Rischi e per la corporate gover-
nance) costituisce il punto di riferimento e coordinamento 
delle istanze e dei contributi dei Consiglieri indipendenti.
In questa veste, il lead independent director ha facoltà, in 
particolare, di convocare  apposite riunioni di soli Ammi-
nistratori indipendenti per la discussione dei temi di volta 
in volta giudicati di interesse rispetto al funzionamento del 
Consiglio di Amministrazione o alla gestione dell’impresa. 
Il lead independent director, nell’ambito del mandato sino 
alla Data della relazione, ha partecipato a tutte le riunioni 
del Consiglio di Amministrazione, nonché a tutte le riu-
nioni del Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e 
per la corporate governance.

5. �TRATTAMENTO DELLE 
INFORMAZIONI SOCIETARIE

5.1 �Gestione interna e comunicazione 
all’esterno di documenti e 
informazioni

La trasparenza nei confronti del mercato, così come la cor-
rettezza, la completezza e la chiarezza dell’informazione 
rappresentano valori al cui rispetto sono volti i compor-
tamenti dei componenti degli organi sociali, del manage-
ment e di tutti i prestatori di lavoro del Gruppo Pirelli.
In quest’ottica, il Consiglio di Amministrazione della So-
cietà, sin dal marzo 2006 ha adottato un’apposita Pro-
cedura per la gestione e comunicazione al mercato delle 
informazioni privilegiate che, tenendo conto della norma-
tiva in materia di abusi di mercato, disciplina la gestione 
delle informazioni privilegiate concernenti Pirelli & C., 
le sue controllate non quotate e gli strumenti finanziari 
quotati emessi. Sono destinatari della procedura tutti i 
componenti degli organi sociali così come i dipendenti e i 
collaboratori esterni di società del Gruppo che si trovino 
ad avere accesso a informazioni suscettibili di evolvere in 
informazioni privilegiate.
La citata procedura vale come istruzione a tutte le società 
controllate, per ottenere dalle stesse, senza indugio, le in-
formazioni necessarie per il tempestivo e corretto adem-
pimento degli obblighi di comunicazione al pubblico. 
In linea con le previsioni normative, la procedura in esa-
me definisce:

—— �i requisiti di, e le responsabilità per la, classificazione 
dell’informazione privilegiata;

—— �le modalità di tracciamento dell’accesso all’informa-
zione privilegiata in itinere;

—— �gli strumenti e le regole di tutela della riservatezza 
dell’informazione privilegiata in itinere;

—— �le disposizioni operative sulla comunicazione al mer-
cato delle informazioni privilegiate e – in genere – sui 
movimenti di comunicazione nei confronti del pub-
blico e/o degli analisti/investitori.

La procedura, disponibile nella sua versione aggiornata 
in allegato alla relazione e sul Sito Internet della Società, 
disciplina inoltre l’istituto del registro delle persone aven-
ti accesso alle informazioni privilegiate anch’esso, opera-
tivo dal 1° aprile 2006.

5.2 Internal dealing

La materia concernente la trasparenza delle operazioni 
su azioni della Società o su strumenti finanziari alle stesse 
collegati, effettuate direttamente o per interposta persona 
da soggetti rilevanti o da persone agli stessi strettamente 
legate (cd. internal dealing) è, ad oggi, interamente rego-
lata dalla legge e dalla disciplina Consob di attuazione.
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Ai sensi di legge sono gravati di un obbligo di disclosu-
re al mercato rispetto alle operazioni compiute su azioni 
della Società o su strumenti finanziari alle stesse colle-
gate di controvalore superiore a 5 mila euro su base an-
nua – tra gli altri – amministratori e sindaci della società 
emittente, nonché i “soggetti che svolgono funzioni di 
[...] direzione in un emittente quotato e i dirigenti che 
abbiano regolare accesso a informazioni privilegiate [...] 
e detengano il potere di adottare decisioni di gestione che 
possono incidere sull’evoluzione e sulle prospettive future 
dell’emittente quotato”. 
La Società ha optato per l’individuazione di questi diri-
genti nei propri “dirigenti aventi responsabilità strategica 
nell’impresa”42. 
In linea con quanto fatto nel precedente mandato, pur 
in assenza di obblighi normativi al riguardo, il Consiglio 
di Amministrazione ha deciso debba continuare a grava-
re sui soggetti sopra indicati, in specifici periodi dell’an-
no (cd. Black out periods43), un dovere di astensione dal 
compimento di operazioni su azioni della Società o 
su strumenti finanziari collegati. Tali periodi 
sono, peraltro, suscettibili, in occasioni 
straordinarie, di essere estesi o sospesi 
dal Consiglio di Amministrazione.

6. �COMITATI 
INTERNI  
AL CONSIGLIO

I Comitati istituiti all’interno del 
Consiglio hanno compiti istrutto-
ri, propositivi e/o consultivi in rela-
zione alle materie rispetto alle quali 
è particolarmente avvertita l’esigenza 
di approfondimento in modo che su tali 
materie si possa avere un confronto di opi-
nioni, effettivo e informato.
In Pirelli, in linea con le best practices, è prassi consolida-
ta che il Consiglio al momento dell’istituzione definisca 
in modo formale compiti e poteri dello specifico comitato 
(attraverso una cd. written charter), rendendoli pubblici 
mediante pubblicazione sul sito internet della Società e 
dandone altresì conto tramite la presente relazione.
Il Consiglio di Amministrazione ha istituito al proprio in-
terno nella prima riunione successiva (29 aprile 2008), 
due comitati: il Comitato per il Controllo Interno, per 
i Rischi e per la corporate governance44 e il Comitato per 

42	� Si tratta del Dott. F. Gori, dell’Avv. F. Chiappetta, del Dott. F. Tanzi, del Dott. M. Sala. A tal 
proposito si rinvia ai paragrafi “organi delegati” e “Dirigenti Generali e altri Dirigenti”.

43	� La procedura relativa ai black out periods è riportata in calce alla presente relazione e 
reperibile sul sito internet della Società.

44	� Tale denominazione è stata assunta a partire dal 1 settembre 2009 e sostituisce la prece-
dente denominazione di “Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governce”.

la Remunerazione. Detti Comitati sono costituiti di soli 
amministratori indipendenti.
La composizione dei Comitati consiliari è riportata nella 
Tabella n. 4.

7. �COMITATO PER LE NOMINE 
E PER LE SUCCESSIONI – 
COMITATO STRATEGIE

Sino ad oggi, il Consiglio aveva valutato di non istituire al 
proprio interno un comitato per le nomine alla carica di 
amministratore, non ricorrendo i presupposti sulla cui base 
esso è stato previsto dal Codice di autodisciplina, tenuto al-
tresì conto dell’assetto proprietario della Società e, soprat-
tutto, della capacità del voto di lista di attribuire trasparenza 
alla procedura di selezione e indicazione dei candidati. 
Il Consiglio aveva peraltro attribuito al Comitato per il 

Controllo interno, per i Rischi e per la corporate 
governance la facoltà di individuare le candi-

dature da sottoporre al Consiglio in caso 
di cooptazione di un Consigliere indi-

pendente ai sensi dell’articolo 2386, 
comma 1, Codice Civile.
Nella riunione del 8 marzo 2011, 
il Consiglio di Amministrazione, 
anche sulla base degli appro-
fondimenti condotti con l’ausi-
lio del predetto Comitato per il 
Controllo Interno, per i Rischi 
e per la corporate governance, ha 

deliberato di raccomandare al 
Consiglio di Amministrazione che 

verrà nominato dall’Assemblea di 
Bilancio 2010 di valutare l’istituzione 

di un comitato per le Nomine e per le 
Successioni, composto non necessariamente 

da soli amministratori indipendenti e che abbia, tra 
gli altri anche il compito di:

—— �proporre la definizione di piani di “emergenza” per 
la successione:
•	 del CEO;
•	 del Direttore Generale

�In particolare, il Comitato dovrebbe stabilire gli step 
necessari e i requisiti per l’individuazione (all’inter-
no o all’esterno) di figure professionali che possano 
sostituire in caso di “emergenza” le summenzionate 
figure aziendali; 

—— �individuare i criteri per eventuali piani di successio-
ne del top e senior management in generale al fine di 
garantire una continuità nelle strategie di business.

Il Consiglio di Amministrazione e il Comitato per il Con-
trollo Interno, per i Rischi e per la corporate governance 
hanno valutato la crescente importanza che riveste per la 

Il consiglio 
ha raccomandato 

l’istituzione di un Comitato 
per le nomine e per le 

successioni e di un Comitato 
strategie


